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In questo ultimo periodo si è molto discusso su un tema a noi particolarmente 

vicino: la riforma approvata dalla Camera che prevede la soppressione dei 

Tribunali e delle Procure per i minorenni e l’introduzione di sezioni specializzate 

per la persona, la famiglia e i minori presso i Tribunali Ordinari. Gli studi 

e i progetti per l'istituzione di un sistema di giustizia minorile risalgono in Italia 

agli inizi del secolo scorso quando vennero nominati giudici appositi, che non 

si limitassero ad accertare i fatti, ma con il compito di indagare sulla situazione 

familiare e personale del ragazzo e agire nel suo interesse coordinandosi con 

l'assistenza pubblica. Il 20 luglio 1934 viene istituito il Tribunale per i Minorenni. 

Non un semplice organo giudiziario specializzato, ma un vero e proprio sistema 

organico di giustizia minorile, comprensivo di norme, di personale apposito 

e di servizi ausiliari. I progressi in questo delicato campo si sono protratti per 

più di mezzo secolo, fino ai giorni nostri. Presupposto di questi interventi è la 

convinzione che per i minorenni in conflitto con la legge deve essere preferita 

una misura rieducativa piuttosto che una sanzione penale. Il “reato” viene 

interpretato come sintomo di disagio a cui dare risposta non su base punitiva, 

ma di tipo trattamentale pedagogico e psicologico. Negli anni Settanta e Ottanta 

nasce un giudice di tipo nuovo, che impara ad ascoltare le persone e non solo 

a leggere le carte; che diviene consapevole che altri saperi oltre al diritto gli 

sono necessari per comprendere i problemi dell'età evolutiva; che gli occorre 

acquisire una professionalità specifica per quel settore. 

La riforma del diritto di famiglia  e la prima riforma della legge sull'adozione 

e l'affidamento familiare danno una spinta decisiva a questo tipo di giudice, 

poiché lo obbligano a interagire con i servizi locali che le Regioni e i Comuni più 

attivi vanno organizzando. Viene così delineato un sistema binario di protezione 

dei diritti del minore: socio-assistenziale da un lato, giudiziario dall'altro, 

chiamati quando necessario a interagire tra loro. Purtroppo però, il Tribunale per i 

Minorenni, come lo conosciamo oggi,

dovrebbe presto scomparire. 
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notizie dalla pronta accoglienza

...ma perché ogni lunedì mattina 

andiamo alla sede di Legambiente 

di Cormano? Semplice, perché 

è bello! ...sì, certo, strappiamo 

erbacce! è vero, può essere 

faticoso, ma alla fine quello che 

conta è il risultato. Il responsabile 

ci ha affidato un’aiuola con il 

compito di far riemergere la forma 

nascosta sotto le erbacce: un 

planisfero. I confini dei continenti 

erano segnati da grossi sassi e all’interno, in corrispondenza 

degli stati, crescevano piante tipiche di quei luoghi, 

ovviamente compatibili al nostro clima. Così, strappando le 

erbe infestanti, poco alla volta abbiamo imparato a riconoscere 

la menta dal timo e scoperto che i gerani sono originari del 

Sud Africa. Abbiamo poi ricoperto di semi di fiori colorati 

lo spazio libero dentro i continenti, mentre gli oceani sono 

diventati verdi distese, perché lì l’erba l’abbiamo lasciata. 

Al termine della nostra fatica abbiamo ricevuto delle piante in 

omaggio: la menta con la quale una ragazza marocchina ha 

preparato il tipico thè e il timo, che ora si trovano sul balcone 

del nostro appartamento; inoltre ciascuna di noi ha ricevuto 

un ginkgo, che ha messo sul davanzale della propria camera e 

che sorveglia gelosamente. Comunque il ginkgo è un albero e 

forse sarà meglio trapiantarlo in giardino tra un po’ di tempo! 

Una ragazza ha avuto il coraggio di accettare un incarico 

speciale: accompagnare il responsabile in una scuola media 

per presentare alle scolaresche i risultati di una ricerca sulla 

qualità dell’aria che respiriamo e invitare tutti a fare la raccolta 

differenziata in modo corretto... ma questa è un’altra storia. 

Per sapere di più...2016

Il "progetto volley" iniziato 

a gennaio è stato 

un’esperienza significativa 

e divertente che ha coinvolto 

varie ragazze dello Spazio 

Giovani allenate da operatori 

pallavolisti.

Visto l’impegno e l’interesse, 

abbiamo deciso di assistere  

ai play-off di volley maschile 

a Monza. Iniziativa accolta 

con gioia dalle ragazze. 

"Siamo finalmente arrivati 

al palazzetto pieni di curiosità ma abbiamo dovuto aspettare 

perché la macchina dove ero è arrivata prima, mentre 

il pulmino guidato da Francesco, che al volante è una 

lumaca, è arrivato con 15 minuti di ritardo." 

Una volta entrati nel palasport l'emozione è stata grande. 

"Quando siamo entrati mi sono sentita un po’ diva perché 

ci hanno accompagnati nella zona vip, a bordo campo. 

C’era anche un piccolo rinfresco sul quale ci siamo buttati 

subito". Quando è iniziata la partita abbiamo assistito a 

un vero spettacolo, i giocatori erano fortissimi. "Abbiamo 

potuto vedere come si svolge una VERA partita di volley e ho 

trovato molto piacevole godermi l'esperienza insieme alle mie 

compagne". 

Finito il match, fuori dallo stadio, l'atmosfera che si è creata 

è stata unica. "Ho sempre pensato che le chiacchierate di 

fine serata riuscissero a unirci, infatti è stato così. Tra una 

patatina e l'altra abbiamo iniziato a parlare della partita e dei 

momenti più emozionanti. Tutti insieme a ridere e scherzare 

sotto la pioggia”. Dopo questa esperienza gli allenamenti 

settimanali sono proseguiti con entusiasmo e partecipazione. 

Ora che ci avviciniamo alla fine del percorso due ragazze 

particolarmente meritevoli parteciperanno a due allenamenti 

in una vera società di volley “Siamo molto felici perché 

andremo a fare quello che ci piace!” 

Segnalaci il tuo indirizzo email scrivendo a info@agbonlus.org con 

oggetto "AGBnews". Ti terremo aggiornato su progetti e attività di AGB!

pallavolo?  pallaluce! 

gli oceani diventano verdi distese 

Parte il Concorso fotografico 2016 indetto dall’Associazione 

di volontari Il Melograno onlus, aperto a tutte le ragazze di 

Villaluce. Si partecipa con tre foto inedite, che non devono 

contenere volti di persone. Ogni foto è accompagnata da un 

breve commento che deve esprimere l’emozione catturata 

in ciascuno scatto. La commissione seleziona tre vincitrici, 

valutando la fotografia e il commento. La premiazione avviene 

in occasione della Festa di Inizio Estate di Villaluce dove è 

allestita anche una mostra con gli scatti pervenuti. Il premio 

per le tre vincitrici è una giornata a Venezia!

cattura un'emozione

Casa del Sorriso
ha inaugurato

Alloggio per l'autonomia M.a.P
Mettersi alla Prova
25 maggio 2016 - Fagnano Olona



Seguici su Associazione Gruppo di Betania Onlus

Durante un pomeriggio passato insieme ci è stato proposto 

di leggere il capitolo 4 del vangelo di Giovanni nel quale 

si racconta dell’incontro tra Gesù e la samaritana. Eravamo 

un po’ spaventate perché il racconto ci sembrava lungo, 

pesante e noioso, ma dopo la lettura e la discussione del 

testo abbiamo cambiato idea. Ci siamo domandate: 

la verità, così come Gesù la espone alla donna, fa male? 

La samaritana voleva nascondersi, infatti va al pozzo 

in un’ora insolita, non voleva incontrare nessuno e soprattutto 

non voleva essere insultata o giudicata. Questo succede 

anche a noi, nella vita di ogni giorno. A volte abbiamo paura 

di mostrare le nostre fragilità, paura di essere giudicate, 

paura di essere vere. Per questo ci nascondiamo, non 

fisicamente, ma semplicemente evitando di parlare di noi, 

rimanendo ai margini. Così facendo, a volte, ci togliamo 

la possibilità di fare del bene. Questo racconto ci insegna 

che possiamo smettere di sentirci così imparando a fidarci 

degli altri. Alcune di noi dicono che la Comunità le ha aiutate 

in questo percorso, allora riflettiamo: cosa ci spinge 

ad aprirci? Il nostro percorso personale verso la maturità o 

le persone che ci circondano? Si potrebbe pensare che non 

valga la pena aprirsi con gli educatori perchè stanno con noi 

solo per un periodo limitato della nostra vita, ma anche Gesù 

ha parlato con la samaritana solo per un breve momento. 

Eppure questo ha cambiato la sua vita. Ogni persona può 

dunque darci qualcosa di cui fare tesoro. Un frammento della 

sua esperienza può aiutarci a costruire quello che siamo e 

quello che diventeremo. Inoltre le relazioni evolvono e non 

vedersi ogni giorno non significa non esserci nel momento 

del bisogno. Aprirsi agli altri è dunque un’esperienza positiva? 

Per alcune si:“è importante raccontarsi e dare consigli alle 

nuove ragazze”, per altre no:“sono esperienze personali”. 

Quel che è certo, è che per smettere di nascondersi bisogna 

imparare ad avere stima in se stessi, avere il coraggio di 

affrontare ciò che ci spaventa e lavorare sulle nostre fragilità. 

Certo il cammino è lungo, ma aprendo la porta a esperienze 

e persone positive il cambiamento è possibile. 

Da un verbale di una riunione di Area Verso il Territorio e Area Verso l’Autonomia.

Tutte le nostre Comunità educative hanno un regolamento che viene rivisto e ripuntualizzato ogni anno dalle ragazze con i loro 

educatori. Diventa occasione affinchè riflettano insieme sui diritti e doveri a cui ogni cittadino fa riferimento per essere membro 

responsabile della società di cui fa parte. In modo particolare quest’anno, riguardo ai diritti, hanno iniziato il loro percorso  

partendo dal diritto più semplice, il diritto alla parola. Ragionando poi su diritti sempre più complessi, sono arrivati al diritto 

al rispetto, dando il via a una riflessione e un confronto sui diritti della donna, anche in riferimento alla particolare situazione 

sociale che attualmente si manifesta. è partito un piccolo Cineforum sull’argomento. 

Grazie alla generosità della Fondazione Paolo Foglia che ha offerto in gestione lo stabile in Fagnano Olona, 20 anni fa 

è nata la Sezione di AGBonlus Casa del Sorriso. In questi anni di intensa attività, oltre cento ragazze qui hanno trovato una 

casa, un futuro e una speranza. Per festeggiare la Fondazione Paolo Foglia ha organizzato una Santa Messa di Ringraziamento 

e una Testimonianza in musica, a Santa Maria Assunta di Fagnano Olona, il 27 maggio. Al pianoforte don Carlo Josè Seno 

e Luca Truccolo. Domenica 19 giugno abbiamo organizzato una Festa popolare: animazione, giochi e piacevoli sorprese al parco 

AVIS-AIDO. Merita particolare attenzione l’iniziativa Pedalando col Sorriso.

Il 27 maggio, Davide Levantaci parte in sella alla sua bici per arrivare al santuario di Cracovia dedicato alla Divina Misericordia. 

Non è il primo grande viaggio che fa in solitaria, ma questa volta ha deciso di destinare la sua fatica alla promozione di una causa 

particolare, la diffusione e il sostegno delle attività svolte dalla Casa del Sorriso. Un itinerario lungo 1300 km per far correre insieme 

alle sue ruote un messaggio di solidarietà che giunge con lui fino a Cracovia. Davide ha conosciuto la Casa del Sorriso qualche 

anno fa e appassionatosi alla sua missione, ne è diventato un volontario. La capitale polacca è stata scelta da Papa Francesco 

per la Giornata Mondiale della Gioventù, importante momento di questo anno giubilare dedicato alla Misericordia. Proprio questo 

dà profondità e significato a questo viaggio-pellegrinaggio.   

Per sapere di più...

20 anni casa del Sorriso!

arrivare ai propri diritti attraverso il rispetto delle regole

la voce delle ragazze....imparare ad avere stima in se stessi

2016
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Un emendamento approvato in commissione Giustizia alla 

Camera, e inserito nell’ambito della delega al governo per 

la riforma del processo civile, ne prevede la chiusura e 

l'accorpamento come sezione specializzata ai Tribunali 

Ordinari. Lo stesso avverrà per le Procure, che saranno 

trasferite con personale e nuclei di Polizia Giudiziaria 

al seguito. Il disegno di legge recentemente approvato 

dalla Camera, ufficialmente con lo scopo di riformare il 

processo civile, accorpare le competenze e razionalizzare 

le spese, incide profondamente sugli aspetti del sistema di 

protezione giudiziaria minorile. Rischia di scardinarlo senza 

considerare che ragioni del risparmio non possono guidare 

materie delicate come queste. In gioco infatti c’è il “supremo 

interesse del minore”, che deve poter essere ascoltato da 

persone che necessitano di un lavoro continuo di formazione e 

aggiornamento non solo giuridico. Sopprimere uffici altamente 

specializzati, rischia seriamente di compromettere il complessivo 

sistema di protezione dell’infanzia, già duramente provato 

dai tagli alla spesa pubblica. Diversi operatori del settore - 

magistrati, avvocati, assistenti sociali e le associazioni che si 

occupano di minori - hanno preso una posizione durissima 

contro l'abolizione dei Tribunali per i Minorenni, che rischia di 

riportare  indietro di decenni il nostro Paese  sulla cultura della 

tutela dei bambini e degli adolescenti. 

l'impegno è premiato

Supremo interesse del minore (segue da pagina 1)

Siamo stati presenti alla quarta giornata interculturale dell'Università Bicocca sia di 

persona che tramite il poster "dallo scontro al conflitto all'incontro" che sintetizza 

un esempio di progetto educativo individualizzato realizzato in una delle nostre 

comunità educative. Il progetto vede protagonista un'adolescente extracomunitaria, 

la difficile relazione con la sua  famiglia e il particolare ruolo giocato dall'educatore.

Anche quest’anno l’Associazione di Volontari il Melograno onlus promuove il bando Borse di merito a favore delle ragazze 

di Villaluce. Per l’anno scolastico 2015-16 vengono premiate le giovani che si sono particolarmente distinte nel portare avanti 

gli obiettivi del loro progetto educativo, la cura della relazione con le compagne, l’impegno e i risultati scolastici e lavorativi. 

Ecco la documentazione richiesta: pagella scolastica del 1° quadrimestre con particolare attenzione al voto di condotta 

o relazione di stage/lavoro, specificando se l’esperienza ha portato a un inserimento lavorativo o all’attivazione ad altri stages; 

curriculum vitae redatto secondo il modello europeo, descrivendo anche meriti extrascolastici tra cui servizi di volontariato, 

corsi/seminari, competenze linguistiche e informatiche; lettera di presentazione che comprende una breve descrizione di sé 

e dei motivi per cui potrebbe meritare un riconoscimento di merito, evidenziando ciò in cui ritiene quest’anno di essersi distinta. 

Gli esiti del Concorso saranno resi noti durante la festa di inizio estate a Villaluce. Le borse di merito sono offerte dall’Associazione 

Il Melograno onlus e da donatori privati. Grazie di cuore per l’entusiasmo costante e per la particolare affettuosa sensibilità con 

cui i nostri amici continuano a sostenere i progetti educativi e le attività che costruiamo con le nostre ragazze! 

agb in università bicocca

l'impegno è premiato


